
ORDINE DEGLI ARCHITETTI PIANIFICATORI PAESAGGISTI E CONSERVATORI 
DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

 
 

Commissione del Paesaggio riunione del 26 MARZO 2026 
 

VERBALE 
 

 

    presenti     presenti 

Alinovi Catia  Novaro  Flavia  

Balletti  Franca X Pelle Felice  

Bordoni Susanna  Piola Beatrice  

Calvi Fabio X Pittaluga Patrizia X 

Carezzano Sandra  Sasso Giulia  

Dalla Turca Valentina  Scunza Rossella  

Ferrari Francesca  Sessarego Anna  

Garbuglia Carla X Spina Stefania  

Gardella Caterina  Tamagno Caterina  

Gasparini Egizia  Terragna Gianluca  

Gherardi Paola  Torre Beatrice  

Ivaldi Ilaria  Turci Daniela  

Lercari 
Lagomarsino Nicla  Tuscano Clelia X 

Mortola Cristiana  Utke Anna  

Nascimbeni Roberto X    

 

La riunione si apre alle h.18  

 
 
Gambardella aggiorna sulla Conferenza edilizia comunale del 19/03/2026:  
L’assessora Francesca Coppola spiega che le buone pratiche per introdurre “la città dei 15 minuti” 
consistono nel consumo di suolo: zero, come dichiarato negli obiettivi politici. Si rendono pertanto necessari 
interventi di de-pavimentazione e de-impermeabilizzazione soprattutto nelle aree urbane a forte 
antropizzazione, come la città di Genova, anche con particolare riguardo alla mitigazione del rischio 
idraulico, particolarmente presente in ambito urbano data la particolarità geomorfologica del territorio, oltre 
che per il miglioramento della qualità dell’aria, la mitigazione delle isole di calore, l’aumento della 
biodiversità e il miglioramento della qualità dello spazio urbano. Per dar seguito alle suddette azioni viene 
proposto l’aggiornamento alle Norme Generali del PUC, come illustrato dall’Arch. Nora Bruzzone, 
responsabile del procedimento Direzione Pianificazione Urbanistica. Si tratta di alcune modifiche all’art. 14 
comma 8 in cui si introducono le definizioni di suolo e di verde, individuandone altresì i rispettivi ruoli e 
funzioni per lo sviluppo territoriale; successivamente si correla l’adozione delle misure di miglioramento 
ambientale al riconoscimento dell’incentivo comunale di cui alla lettera E.2 della tabella per la 
determinazione del contributo di costruzione; tra le misure di miglioramento ambientale vengono aggiunti gli 
interventi di de-pavimentazione dei suoli, di realizzazione di aree verdi a elevata permeabilità e 
aventi le caratteristiche di verde di prossimità; nella progettazione della componente verde, si chiarisce la 
possibilità di introdurre specie a buona resilienza, promuovendo una maggiore diversificazione 
vegetazionale, evitando concentrazioni eccessive di specie ad alta allergenicità. All’art. 9 bis, tra gli interventi 
di riqualificazione ammissibili, come alternativa alla monetizzazione delle opere di urbanizzazione, vengono 
annoverati gli interventi di cui sopra da eseguirsi su aree urbane pubbliche. All’art. 10 c. 3, in alternativa alla 
“Cessione gratuita delle aree o imposizione di vincolo”, viene introdotta la possibilità di accantonamento 
delle superfici agibili derivanti da demolizioni anche nei casi di progetti per la de-impermeabilizzazione dei 
sedimi, con rinaturalizzazione e rinverdimento, anche nell’eventualità di mantenimento della proprietà privata 
delle aree. 



L’iter previsto per l’aggiornamento al PUC è la presentazione della proposta alla giunta in data odierna, 
dopodichè seguirà la Commissione consiliare, poi verso metà aprile andrà in Consiglio e infine seguiranno i 
30 giorni per le osservazioni.  
Con la Commissione Paesaggio si è istituito un gruppo di lavoro che esprimerà eventuali osservazioni. 
 
Tuscano, nell’ambito delle Trasformazioni urbane a Genova, avanza la possibilità di organizzare insieme al 
Comune un convegno/tavolo di lavoro tra esponenti del consiglio nazionale che si occupano dei nuovi modi 
di vivere la città, sul concetto della prossimità, in particolare con Carlos Moreno, consulente del CNAPPC. Si 
riserva di approfondire per avere un programma concreto da portare in Consiglio. 
 
Si ragiona insieme sulle possibili modalità di diffondere la cultura del verde urbano, anche riallacciandosi ai 
contributi del convegno sulle NBS organizzato recentemente dalla Soprintendenza. 
  
Gambardella si domanda se sia possibile formare cittadini volontari che si organizzano per la cura del verde 
urbano. Baletti informa che nel 2016 era stato fatto dal Comune di Genova il REGOLAMENTO SULLA 
COLLABORAZIONE TRA CITTADINI E AMMINISTRAZIONE PER LA CURA, LA RIGENERAZIONE E LA 
GESTIONE IN FORMA CONDIVISA DEI BENI COMUNI URBANI, che si attua attraverso i patti di 
collaborazione. Sottolinea che sarebbe da far nascere a livello dei Municipi. Nascimbeni riporta qualche 
esempio localizzato e mette in evidenza il tema della sicurezza. Pittaluga sostiene che l’attività formativa va 
iniziata in età scolare elementari/medie. A tale proposito si stabilisce di intraprendere qualche attività da 
proporre al prossimo FESTIVAL DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 2027 da iniziare al più presto e 
concordarlo con gli istituti scolastici. Calvi osserva come sia cambiata l’utenza dei visitatori del Parco di Villa 
Pallavicini nel corso degli ultimi 10 anni in seguito ad un’azione di diffusione culturale mirata. 
 
 
 

La riunione si chiude alle h 19.30 e si dà appuntamento al prossimo 23 aprile 2026 alle h. 18,00. 

 

      La Referente Paesaggio 

     (arch. Angela Gambardella)  



ORDINE DEGLI ARCHITETTI PIANIFICATORI PAESAGGISTI E CONSERVATORI 
DELLA PROVINCIA DI GENOVA 

 
 

Commissione del Paesaggio riunione del 26 FEBBRAIO 2026 
 

VERBALE 

 

 

    presenti     presenti 

Alinovi Catia X Novaro  Flavia  

Balletti  Franca X Pelle Felice  

Bordoni Susanna  Piola Beatrice  

Calvi Fabio X Pittaluga Patrizia X 

Carezzano Sandra  Sasso Giulia  

Dalla Turca Valentina  Scunza Rossella  

Ferrari Francesca  Sessarego Anna  

Garbuglia Carla  Spina Stefania X 

Gardella Caterina  Tamagno Caterina  

Gasparini Egizia  Terragna Gianluca  

Gherardi Paola  Torre Beatrice  

Ivaldi Ilaria  Turci Daniela  

Lercari 
Lagomarsino Nicla  Tuscano Clelia  

Mortola Cristiana  Utke Anna  

Nascimbeni Roberto X    

 

La riunione si apre alle h.18  

Gambardella aggiorna su quanto proposto alla conferenza comunale per l’edilizia circa la redazione della 

relazione tecnica e di valutazione energetico-ambientale prevista dall’art. 55 del Regolamento Edilizia 

Comunale. Propongono una scheda che riporta una serie di parametri ambientali con 3 caselle ciascuna in 

cui descrivere lo stato di fatto, gli impatti in seguito al progetto e la mitigazione/compensazione proposta.  

Questa relazione è entrata in vigore nel 2020 per la richiesta di incentivi e non è mai stato presentato alcun 

caso. L’obiettivo è di parametrare i casi e stimolare i progettisti ad una maggiore attenzione all’ambiente. Anzi, 

chiedono a noi Ordine di aiutarli a sensibilizzare con eventi appositi. 

 

Pittaluga informa che dal 6 al 27 maggio avrà luogo il festival dello sviluppo sostenibile e che prevede vari 

laboratori con le scuole, fondamentale punto di partenza per infondere cultura e sensibilizzazione 

dell’ambiente e del paesaggio. 

 

Il 17 marzo avrà luogo presso il nostro ordine il convegno organizzato dalla Soprintendenza sulle NBS. 

 

Dopo ampie discussioni la riunione si chiude alle h 19.30 e si dà appuntamento al prossimo 26 marzo 2026 

alle h. 18,00. 

 

      La Referente Paesaggio 

     (arch. Angela Gambardella)  
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